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Solo la classe operaia è capace 
l'indipendenza della Patria contro 

difendere 
(Continuazione dalla 1* pagina) , 

de} fatti: e lo vorrei — ha prose­
guito Togliatti — che venisse cita­
to un fatto solo da cu< risulti che 
vi è stato un comune in Italia fra 
i mille e mille amministrati da so­
cialisti e comunisti in cui sia stata 
Bdottata una misura la quale tenga 
in qualsiasi modo a « creare diffi­
coltà per la libera professione del­
la fede ». Un simile fatto non può 
essere citato perchè non esìste. £ 
un simile fatto non es.ste proprio 
perchè ci siamo noi comunisti e 
socialisti, i quali, oggi ci siamo 
hberati dalla vecchia zavorra anti­
clericale e sappiamo che il nostro 
compito è di unire nella lotta per 
gli interessi e l'emancipazione del 
lavoro i lavoratori di tutte le fedi. 

Proprio perchè sappiamo che 
l'unità di tutti i lavoratori e ne-
cessarla al trionfo del popolo la­
voratore, abbiamo liquidato il ba­
gaglio dell'anticlei lealismo: e pro­
prio per questo essi, i clericali, ci 
combattono perchè nell'anticlarica-
1 smo essi vedrebbero con soddisfa­
zione un motivo di discordia e di 
divisione nel campo delle forze del 
lavoro. Non esiste dunque alcun 
pericolo per la religione; esiste 
forse allora, un pericolo sociale? Si 
tratta forse di eliminare una sorta 
di banditismo che «1 sia installato 
nei comuni con la vittoria delle 
forze popolari? - • 

Si tratta di « salvare la demo­
crazia » come si ripete ogn^ giorno 
nelle piazze? Ma dicano dunque gli 
avversari cosa i comunisti hanno 
fatto contro la democrazia! Non 
sono stati loro a votare i pieni 
poteri a Mussolini, come ha fatto 
De Gasperi? Non sono stati loro i 

podestà fascisti, come il ministro 
Pella? E allora? Il ministro Scei­
ba cerca ogni tanto la prova che 
i comunisti sarebbero degli • anti 
democrat'ci, nel fatto che a volte 
si trovano delle armi che sareb­
bero armi del Partito Comunista 
Italiano. 

La questione delle armi 
In questa questione — ha pro­

seguito l'oratore — occorre rispon­
dere in modo molto semplice e 
aperto. Quando si trattò di conse­
gnare le armi che i lavoratori ave­
vano impugnato per condurre e 
vincere la guerra per la libertà 
d'Italia, il nostro Partito, il Co­
mando garibaldino inviiarono alla 
riconsegna di queste armi: un ana­
logo invito non venne rivolto da 
altre parti politiche. E* verosimile 
che l'invito alla riconsegna delle 
armi sia stato seguito solo in parte 
e armi nascoste ne rimanessero un 
po' dappertutto per particolari con­
dizioni politiche e sociali che si 
crearono allora nel paese, per cui 
in una parte di coloro che avevano 
combattuto con quelle armi, si for­
mò la convinzione che le cose non 
si erano concluse come avrebbero 
dovuto. Quello che qui si apre è 
dunque un dibattito sociale e po­
litico che riguarda lo stato d'animo 
di una parte del popolo nei con­
fronti del suo governo; ed è as­
surdo, anzi, vergognoso e infame, 
che il Presidente del Consiglio parli 
di questi depositi di armi accu­
sando il Partito Comunista di es­
serne l'organizzatore e il proprie­
tario! 

s P il ezzare con n voto 
il monopolio politico de 
' Se sa fare il suo mestiere dia la 

prova che il P.C.I., il quale ha de­
gli organismi dirigenti che posso­
no essere controllati da tutti e che 
risponde ogni giorno alla loro azio­
ne, è responsabile del fatto che 
esistono tali armi. E se è convinto 
di ciò che afferma faccia un pro­
cesso al P.C.I. come responsabile 
e organizzatore di depositi d'armi. 
Se non lo fa, egli è soltanto un 
mentitore e un calunniatore. 

E qui si ripone — ha affermato 
Togliatti dopo un riferimento ' «i 
successi delle amministrazioni de­
mocratiche, grandi e piccole, e al 
significato eccezionale dell'avvento 
di una classe dirìgente nuova al­
l'amministrazione della cosa pub­
blica quale si è realizzata e speri­
mentata in mille e mille comuni 
italiani — qui si ripone la domanda 
centrale: perchè dunque questa 
campagna di odio e di calunnie 
contro una gran parte della Nazio­
ne italiana, perchè la seminagione 
di discordie? E' evidente che vi 
deve essere sotto un motivo e il 
motivo è che ancora una volta il 
partito che oggi dirige l'Italia, e 
cioè il partito della D. C . vor­
rebbe avere dalle elezioni un ri­
sultato che gli permettesse di dire 
che vi è stato un nuovo plebiscito 
in suo favore, e a questo risultato 
PI aggrapperebbe per disporre an­
cora una volta del destino del 
Paese, in modo forse più grave an­
cora che nel passato. 

Si ricordino gli italiani, di ciò 
che è avvenuto dopo il diciotto apri­
le, quando la D. C. riuscì nell'inten­
to di accecare una parte del popo­
lo; trovandosi allora in una posi­
zione di monopolio politico il parti­
to democristiano ha potuto fare nel­
la politica estera e nella politica 
interna tutto quello che ha voluto, 
rottraendosi a ogni controllo e, 
perfino, a ogni discussione. Che' co­
sa ha fatto in pratica? Dopo avere 
promesso che l'Italia non sarebbe 
stata insenta in nessun blocco, ha 
imposto l'adesione dell'Italia al Pia­
no Marshall e non ai finì della ri­
nascita dell'economia italiana, ma 
per ostacolare tale rinascita secon­
do gii ordini degli americani. Poi 
venne approvato il Patto Atlanti­
co: e, dopo le affermazioni che una 
tale approvazione non implicava 
alcun impegno militare, escono og­
gi chiaramente alla luce del sole 
impegni militari sempre più gravi, 
dal r-armo, all'asservimento del­
l'esercito nazionale agli ordini di 
un comandante straniero, al com­
pleto asservimento dell'Italia in un 
blocco aggressivo che prepara una 
nuova guerra. Questa politica -— e 
moltj altri aspetti Togliatti ne ha 
ricordato — non sarebbe stata pos-

'sibils se il 18 aprile non avesse 
condotto al monopolio politico del­
la D. C Oggi la D. C ripete lo 
etesso gioco di intenti, la etessa 
corte del diti otto aprile. 

Il momento internazionale 
Dove vuol portare questa volta 

l'Italia? Questa è la questione che 
pongo a voi — ha affermato To­
gliatti — e a tutti i cittadini ita­
liani invitandoli a riflettere. E mo­
mento che noi attraversiamo è un 

- momento internazionale molto dif­
ficile. Nubi fosche gravide di tem­
pesta si addensano all'orizzonte in­
temazionale. La guerra degli Stati 
Uniti contro i popoli della Corea 
e della Cina continua. Un altro gra­
ve conflitto con prospettive pure 
di guerra, matura nel vicmo Orien­
te, nella Persia. La conferenza in 
temazionale convocata su inTito 
dell'URSS per preparare un incon­
tro fra le grandi potenze, ima riu­
nione nella quale venga elaborato 

' un patto di pace con pronta ridu­
zione degli armamenti . e dia un 
sollievo a t u t u le Nazioni, si tra­
scina da una sedata all'altra, di 
fronte alla resistenza ostinata delle 
potenze imperialistiche, l e quali 
non ne vogliono sspera di XDM ri­
duzione degli armamenti. 

Ci avviciniamo quindi ad un 
momento molto grave della situa­
zione internazionale; si avvicinano 
quei mesi d'astate in cui, di «olito. 
sì accendono i conflitti internazio­
nali. In quatta condizioni ha par­

lato di recente qui a Genova il mi­
nistro degli Esteri Sforza. Che cosa 
ha detto? Ha detto forse delle pa­
role che possono recare tranquilli­
tà agli italiani? Vi erano e vi sono 
senza dubbio in Italia milioni di 
cittadini, i quali pensano che una 
iniziativa qualsiasi dovrebbe essere 
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venga quella base militare che ser­
ve loro per la guerra contro la 
U.R.SS. e gli altri popoli che vo­
gliono vivere liberamente. 

In questa situazione è evidente 
che la questione che sta al centro 
di tutto, oggi in Italia, è la que­
stione della pace e della guerra. E' 
su questa questione — ha esclama­
to Togliatti — che invito a riflet­
tere tutti ì cittadini italiani. Poiché 
è certo che se dalla consultazione 
elettorale delle prossime domeni­
che, cosi com'è stata impostata dai 
nostri avversari, dovesse u&cire un 
voto che la D.C. potesse conside-a-
re ancora una volta come un ple­
biscito in suo favore, questo voto 
slegherebbe le mani ai guerrafon­
dai del nostro paese e Hi guerrafon­
dai degli altri paesi Costoro pense­
rebbero di avere ormai l'Italia nel­
le loro mani, e quindi di potersi 
servire di essa per la guerra nnti-
sovietica. 

Un governo di pace 
Invece un voto contro la Demo­

crazia Cristiana, un voto il quale 
dimostri che non vi è nessun plebi­
scito a favore di questo partito, un 
voto che faccia capire a tutti gli 
italiani e a tutta l'Europa che ia 
Democrazia Cristiana non gode la 
fiducia incontrollata del popolo ita­
liano, questo voto aprirebbe uno 
spiraglio nella situazione interna­
zionale e aprirebbe all'Italia uno 
spiraglio per la formazione di quel 
governo che noi abbiamo auspicato 
e che ci auguriamo possa essere 
conseguito: « un governo di pace ». 
Se dalla consultazione elettorale 
risulterà chiara Ja possibilità di 
cambiare governo, o apparirà al­
meno la preoccupazione' generalo 
per la politica attuale del governo 
italiano, se risulterà chiaro che vi 
sono milioni oì cittadini italiani, i 
quali comprendono il pericolo e si 
augurano che sia fatto qualche cosa 
per allontanare dall'Italia un tale 
pericolo, allora la questione di esi­
gere dal governo iniziative le qua­
li distendano la situazione interna­
zionale e allontanino il pericolo 
di guerra potrà essere posta con 
maggiore successo; avremo allora 
maggiori speranze di poter salvare 
l'Italia dalla grave minaccia che 
oggi pesa sopra di essa, e di poter­
la salvare attraverso la via pacifl 

naie: ebbene il ministro degli E-
ateri, non solo non ha detto una 
parola in questo senso, ma neppu­
re ha ricordato quella iniziativa, 
eia pure contradditoria, che egli a-
veva preso proponendo che un 
patto di non aggressione venisse 
stipulato fra alcuni dei membri 
del Patto Atlantico e l'UflR.S.S. 

Ciò che invece ha qui detto il 
ministro Sforza è che egli intende­
rebbe chiedere o avrebbe già chie­
sto alle potenze occidentali una re­
visione del nostro trattato di pace.* 
Uscire dalla situazione in cui il 
trattato di pace pone l'Italia è 
un obiettivo della politica estera 
italiana: ma come si può uscire da 
questa situazione? Si può uscirne 
bene "oppure si può uscirne male. 
Uscirne bene si può solo facendo 
una politica la quale contribuisca 
a distendere i rapporti fra le gran­
di potenze e crei un'atmosfera di 
reciproca comprensione, di collabo­
razione e di pace: in questa nuova 
atrrosfera noi avremmo spalancato 
la porta delle Nazioni Unite e 
potremmo risolvere favorevolmente 
le altre questioni pendenti. 

L'annuncio di Sforza 
Ciò che invece annuncia il conte 

Sforza non è il proposito di supe­
rare le angustie del trattato di 
pace con una politica di pace, ben­
sì il proposito di legare ancora più 
strettamente l'Italia al blocco ag­
gressivo degli imperialisti anglo­
americani e in cambio chieder loro 
la promessa che si dimentichino 
del trattato di pace. Egli prooone, 
cioè, la via sbagliata seguendo la 
quale l'Italia non può arrivare ad 
altro che a rendere sempre più gra­
ve la propria situazione internazio­
nale e la propria situazione inter­
na. La propria situazione interna­
zionale, perchè sempre più gravi 
saranno gli impegni militari e I 
pericoli che verranno a ncadere 
su df noi'; la propria situazione 
interna perchè già si sa quali nuo­
ve spese militari e quali nuovi 
controlli gli americani intendono 
imporre, per fare si che l'Italia di­

ancora Togliatti — ci rivolgiamo a 
tutti 1 cittadini italiani, invitandoli 
a riflettere e a convincersi che si è 
ancora in tempo, che dei passi in 
una nuova direzione possono essere 
fatti ma che questi passi potranno 
essere fatti eolo «e la Democrazia 
Cristiana e i suoi satelliti subiran­
no in questa consultazione elettora­
le una severa sconfitta. Non si di­
ca che noi parliamo di qui a van­
taggio di una potenza straniera! 
Noi, ne parliamo a vantaggio del 
popolo italiano e di tutti i popoli i 
quali siano interessati a che la pa­
ce sia conservata e la loro esisten­
za salvata! 

E qui Togliatti, facendo riferi­
mento alle calunnie antisovietiche 
di cui è intessuta la campagna elet­
torale avversaria, ha ricordato la 
domanda ohe spesso viene rivolta 
ai comunisti nell'illusione di porli 
in imbarazzo: se essi siano disposti 
a difendere in ogni caso le frontie­
re dell'Italia. Innnazitutto interes­
serebbe sapere dove si trovavano, 
quelli che pongono questa doman­
da, quando i comunisti versavano 
il loro sangue per difendere la 
Patria dallo straniero. Se erano in­
sieme con noi a difendere l'onore 
e l'integrità d'Italia, ebbene, essi 
hanno potuto vedere nei comuni­
sti 1 migliori combattenti se poi 
non c'erano, o erano magari dal­
l'altra parte, allora si tacciano! Ma 
coloro i quali, sollevando il pro­
blema del patriottismo, credono di 
mettere in imbarazzo i comunisti, 
commettono un profondissimo erro­
re politico; essi non si avvedano 
che una trasformazione' grandiosa 
è awenua nell'orientamento delle 

ititi che ci hanno portato alla situa­
zione attuale, imporre che l'Italia 
venga staccata dal blocco di guer-

|ra nel quale è Inserita. 
Quello che noi proponiamo e 

I chiediamo, e vogliamo imporre, è 
una politica di pace. E cosi chie-

'diamo e vogliamo imporre ciò che è 

governo il quale orienti in questa 
triplice • direzione la sua attività. 
avremo una situazione migliore, la 
quale sarà vantaggiosa non soltanto 
per gli operai e le categorie più 
disagiate, ma di tutti 1 cittadini, di 
tutti quanti abbiano un onesto in­
teresse economico da difendere 

Patrie e sentendosi fratelli di clas­
se dei fascisti, chi ha sollevato* la 
bandiera della Patria, dalla Fran­
cia all'Italia, ai paesi balcanici, chi 
ha difeso la propria Patria? Sono 
stati in prima linea gli operai, sono 
stati i lavoratori, i comunisti, i so­
cialisti, i democratici avanzati. So­
no stati i comunisti che hanno da­
to alla classe operaia la coscienza 
di avere una Patria e di essere i 
soli capaci di rappresentarne e di­
fenderne la libertà e l'indipenden­
za contro qualsiasi straniero! 

A ciò ancora una volta è servito 
di guida l'esempio dell'URSS la 
quale ha indicato a tutti i popoli 
come, difendendo gli interessi del 
lavoro si facciano nello stesso tem­

po gli interessi della nazione e del­
la Patria. Il dovere di difendere "la 
Patria contro gli aggressori, i co­
munisti hanno dunque mostrato di 
saperlo adempiere: chi questo do­
vere non sente sono i servitori de­
gli americani che stanno alia testa 
del ministero della Guerra, del mi­
nistero degli Esteri del governo ita­
liano. E qui Togliatti, avviandosi 
ormai alla conclusione del suo 
grande discorso, è ritornato olla 
questione centrale da lui posta: 
profittare della lotta elettorale per 
far si che tutti gli italiani impon­
gano al governo, attraverso il libe­
ro voto, una politica di pace. Ne­
gare quindi qualsiasi fiducia ai par-

strettamente legato a una politica,Per questo noi ci auguriamo che 
di pace, cioè una politica di lavo­
ro e di libertà, il rispetto degli in­
teressi del lavoro, il rispetto della 
Costituzione repubblicana. 

Dopo essersi soffermato ad esa­
minare qualcuno degli aspetti più 
negativi della politica governativa 
nel campo del lavoro e delle liber­
tà democratiche e gli esempi di 
corruzione che sono sotto gli oc­
chi dì tutti — dalla disoccupazio­
ne, alla progressiva degradazione 
economica che colp.sce e costringe 
alla lotta i ceti più diversi, ai casi 
recenti di smobilitazione industria­
le — Togliatti ha messo in rilievo 
lo stato di generale disagio e di ri­
bellione che da una tale situazio­
ne derivi 

St può modificare — egli si è 
quindi chiesto — questa situazione? 
SI, si può modificarla, e la si può 
modificare anche prima di armare 
alle prossime elezioni politiche. Ma 
la condizione perchè la situazione 
si modifichi è che 6i crei una di­
stensione politica e sociale, un su­
peramento delle fasi più acute, una 
attenuazione dei contrasti più pro­
fondi. 

Pei che a questa distensione si 
addivenga occorrono tre cose: pri­
ma di tutto occorre che il governo 
italiano prenda delle iniziative di 
pace; in secondo luogo occorre che 
venga iniziata una politica econo­
mica di grossi investimenti pro­
duttivi, concentrando tutte le no­
stre forze su quelle iniziative che 
ci permettano di aprire le fabbri­
che, di commerciare in tutte le di­
rezioni, di o'are impulso a tutte le 
attività produttive a vantaggio del 
maggior numero possibile di lavo­
ratori, nella città e nelle campagne; 
infine occorre che vengano tolte le 
esclusive gettate contro i partiti 
della classe operaia, contro i parti­
ti avanzati dei lavoratori e i loro 
dirigenti. Alle forze del lavoro de­
ve essere fatto largo nella direzio­
ne della cosa pubblica, nel campo 
economico, politico e sociale. Ecco 
ciò che occorre. 

Se si farà questo, se avremo un 

dalle prossime consultazioni elet­
torali esca un voto il quale indichi 
che questa volontà di rinascita, 
nella direzione che noi addii'nmo, 
è condivisa dalla maggioranza H*l 
popolo italiano. 

E per questo è necessario — h» 
ripetuto con forza Togliatti — ne­
gare il voto alla D. C , spingere in­
dietro, battere questo partito, di­
struggerne l'infausto monopolio po­
litico. Per questo è necessario ne­
gare il voto a quei partiti che con 
la D.C. 6i sono apparentati, e che 
della D. C. e del governo attuale 
condividono l'orientamento politi­
co fondamentale. 

Salvare l'Italia! 
Negare il voto a questi partiti, 

dare il voto ai partiti che sono in 
opposizione alla D.C., può signifi­
care che il popolo italiano non vuo­
le più subire le conseguenze del 
monopolio politico del partito de­
mocristiano: ecco il compito che 
sta davanti agli elettori. Ricordate­
vi — ha concluso il Segretario ge­
nerale del P.C.I. tra un'ovazione 
indimenticabile — l'ammonimento 
che ho detto, a voi cittadini ge­
novesi e a tutti i cittadini italiani: 
l'ora che attraversiamo è difficile, 
irta dei più gravi pericoli. Una vo­
lontà di pace, una volontà di muta­
mento della situazione attuale, la 
quale sia espressa dalle urne nelle 
piossime domeniche, può salvare 
l'Italia da grandi sciagure! Attra­
verso la manifestazione chiara ed 
evidente della volontà di pace del 
popolo italiano, noi sapremo gui­
dare il nostro paese per una strada 
buona, per una strada di libertà, di 
lavoro, di progresso sociale! 

A lungo, nella piazza, è risuona­
to l'applauso che ha accolto l'ap­
pello conclusivo di Togliatti e a 
lungo l'immensa folla ha sostato ad 
acclamare il Capo dei lavoratoci 
italiani, mentre il saluto rivolto dal 
Sindaco Adamoli all'oratore e ai 
cittadini di Genova, concludeva la 
manifestazione. 

IL N. « Di#mnrASCRA» 

DAL CONCRESSO 
ALLE ELEZIONI 

IN DUE IMPONENTI COMIZI AD ANCONA E PESARO 

Longo e Secchia invitano il popolo 
a votare contro lo fono della guerra 

I discorsi di Mauro Scoccimarro a Verona e di Umberto Terracini a Miiano 
La campagna elettorale, entrata 

ormai nella febbrile fase finale in 
tutta l'Italia settentrionale e nelle 
Marche dove si voterà domenica, 
è stata caratterizzata da un'impo­
nente serie di grandiose assemblee 
di popolo attorno ai più amati di­
rigenti del P.C.I. Oltre all'impor­
tantissimo discorso del compagno 
Palmiro Togliatti a Genova, di cui 
pubblichiamo a parte il resoconto, 
grande rilievo assumono i comizi 
svoltisi ad Ancora e a Pesaro dove 
i compagni Luigi Longo e Pietro 
Secchia, vicesegretari generali del 
Partito, hanno parlato di fronte ad 
enormi folle di cittadini. 

Il compagno Longo, che ha preso 
la parola in piazza Cavour gremita 
di popolo, ha confrontato l'atmo­
sfera di serena competizione de­
mocratica in cui si svolsero le ele­
zioni di cinque anni or sono con 

.l'atmosfera di selvaggia crociata 
masse lavoratrici europee, circa il lanticomunista creata-dalia D.C. per 
problema della dife.«a della Patria l'attuale consultazione. Eppure, ha 

porto è sceso da 867 mila tonnel­
late nel 1947 a 401 mila nel 1950, 
il Cantiere Navale lavora solo p*»r 
il G5 per cento, le miniere di zolfo 
della regione sono in crisi per l'e­
goismo dei monopoli. 

Polemizzando con il ministro 
Pella che proprio ieri mattini ad 
Ancona aveva affermato che l'azio­
ne delle sinistre in favore dei pen­
sionati e degli statali ha solo scopi 
elettorali, Longo si è chiesto sz sia 
o non sia vero che i pensionati 
muoiano di fame e che gli statali 

* A Pesaro il compagno Pietro 
Secchia ha parlato appaluditissi-
mo in Piazza del Popolo. Egli ha 
esordito salutando sia i caduti e i 
combattenti delle guerre giuste, 
combattute per la libertà e l'indi­
pendenza dell'Italia, sia le vittime 
di quelle ingiuste, volute dalle clas­
si dominanti, non per la difesa 
della patria, ma per la difesa degli 
interessi e dei profitti delle cric­
che dirigenti. Il compagno Secchia 
ha affermato poi che anche oggi 
qualcuno vorrebbe trascinare l'Ita 

abbiano salari impossibili. Non èjlia in guerra ed ha affermato con 
vero — ha affermato l'oratore — forza che la lotta che si combatte 
che manchino i fondi; la causa ve- l in questi giorni per dare i comuni 
ra è la politica cel riarmo, asso-lai popolo, è una lotta per salvare 
It±fftnn»nt» *n<riit«tìAf»?hfa #la1 nnntn ]a pace 

e della sua indipendenza, alla scuo­
la dell'Unione Sovietica! Quando le 
patrie europee erano messe in pe­
ricolo dall'attacco hitleriano e le 
borghesie di Francia e di altri pae­
si si inchinavano ai fascisti, tra­
dendo gli interessi vitali delle loro 

ricordato Longo, il bilancio lar 
mente positivo delle amministra­
zioni democratiche contrasta netta 
mente con i miserandi risultati pre­
sentati dal governo d .c: ad An­
cona, per esempio, a '•ausa della 
politica del governo, il traffico del 

SI ALLARGA L INDEGNO CONNUBIO DC-HS1 
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CHE RIAFRE 1E FORTE Al FASCISMO! 
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latamente ingiustificata dal ponto 
di vista dell'interesse nazionale 
italiano. 

Saragat significa D.C, 
Si è detto che l'URSS minaccia 

le nostre frontiere, ma non Ki è sa­
puto rispondere quando abbiamo 
chiesto dove, come e quando. Si « 
detto che l'URSS ha già aggredito 
la Corea, ma lo stesso Mac Arthur 
ha dovuto riconoscere che nessun 
ufficiale o soldato sovietico com­
batte in Corea e che non ha trovato 
traccia in Corea di aiuti diretti 
da parte dell'URSS. La verità è 
che nessuno minaccia il nost.ro 
paese. E allora dov'è ]a ragione del 
riarmo americano e italiano? Sta 
nella ' volontà • dell'imperialismo 
americano di armare i paesi eu­
ropei per aggredire l'URSS. 

Longo ha affermato a questo 
punto che le attuali elezioni posso­
no costituire un freno ai piani di 
guerra. Per questo — egli ha detto 
— la DC vuole scacciare ad o?ni 
cesto i rappresentanti operai e de­
mocratici dai Comuni. 

Subito dopo il compagno Longo 
è passato a trattare degli appa­
rentamenti, rilevando tra l'altro 
cerne repubblicani e socialdemo­
cratici si siano resi complici della 
truffa elettorale d.c. Non hanno 
importanza per costoro — egli ha 
detto — né l'ideologia, né gli obiet­
tivi politici e sociali che dicono di 
propugnare. Infatti Saragat ha det­
to che « i vari programmi eletto­
rali non hanno altra funzione che 
quella di avere il maggior rume­
rò possibile di voti* I lavoratori, 
i democratici, I socialisti, i repub­
blicani — ha affermato l'oratore — 
non possono seguire questi dirigen­
ti senza dare il voto alla D.C. ed 
t i suoi parenti. Se cosi facessero 
essi concorrerebbero a strappare 
•He forze del lavoro, alle forre 
laiche e repubblicane il Comune 
di Ancona ohe non ha mai avuto 
un sindaco clericale. Chi vuole che 
il Comune di Ancona Testi al po­
polo — ha concluso II vice segre­
tario del PCI — voti le liste delle 
forze pool»ri: la lista comunista, la 
lista del PSI e quella della «Pace 
• Concordia », non voti la lista del­
la D.C. e suoi parenti. La fine del 
discorso del compagno Longo è sta-
ta salutata da una prolungata o*-:. 
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Pietro Secchia ha poi duramente 
stigmatizzato il fatto che l'on. De 
Gasperi, parlando a Pesaro, abbia 
evitato di rispondere alla domanda 
postagli dal Comitato della pace 
perchè dicesse apertamente di es­
sere favorevole o contrario alia 
proposta di un patto di pace fra i 
Cinque Grandi, secondo le richie­
ste dell'Appello di Berlino. In tal 
modo il Presidente del consiglio, 
ha detto Secchia, si è sottratto alia 
responsabilità di pronunciarsi in 
merito all'azione concreta che il 
governo italiano potrebbe condur­
re per salvare la pace del nostro 
Paese, ed ha volutamente ignorato 
una delle più grandi possibilità che 
ogci si aprano per risolvere l'at­
tuale tensione internazionale. II 
compagno Secchia ha dedicato la 
parte finale del suo discorso alla 
collusione politica tra democristia­
ni e fascisti, inutilmente masche­
rata da diversivi propagandistici 
governativi. Al termine del gran­
de discorso, la folla ha tributato al 
compagno Pietro Secchia una en-
tus astica dimostrazione di affetto 
e d» plauso. 

/ comizi in Alta Italia 
Gli altri capoluoghi marchigiani 

hanno visto anch'essi imponenti 
manifestazioni attorno alle bandie­
re del P.C.I.; grande successo han­
no riportato infatti i comizi dei 
compagni Grifone ed Ingrao a Ma­
cerata e ad Ascoli. Intanto altri 
importanti discorsi politici sono 
stati pronunciati nelle prmc pali 
città dell'Alta Italia. A Verona il 
compagno Mauro Scoccimarro, 
membro della segreteria del P.C.I.. 
dopo aver trattato alcuni tra J 
principali problemi comunali, ha 
esaminato la s.tuazione polìtica ge­
nerale notando fra l'altro che la 
congiuntura economica nella quale 
devono operare i comuni si pre­
senta con un* prospettiva al cui 
centro sta il pericolo dell'infla­
zione. La situazione — ha detto 
il senatore comunista — è stata 
presentata dal Ministro Pella in 
Parlamento sotto una luce di otti­
mismo che non corrisponde alla 
realtà. La politica del riarmo non 
può determinare le conseguenze fa­
vorevoli previ sv da Pella per l'oc­
cupazione, i redditi a i consumi. • 

Riferendo*! al pericolo di guer-

Direi che l'ultimo nutneca di «Ri- r; 
nascita », la rivista diretta da Pai- * 
miro Togliatti il cui fascicolo n. 4 -, 
è uscito in questi giorni, sia come 
pochi esemplarmente indicativo di .. 
cosa è il Partito comunista Italia- , 
no, di quel che esso ormai stabil- . 
mente rappresenta nella realta na- (lt 
zionale italiana. Due sono i temi -
tra I' quali, come poli di orienta- • 
mento, corrono le pagine di quesio ~ 
ultimo fascicolo oii > Rinascita >: i •' 
lavori e i risultati del VII Congres- • 
so del Partito e le prospettive per -
le prossime elezióni amministrati- ". 
ve. alle quali ultime in modo parti- -
colare è dedicato un supplemen o v

-

annesso al numero, che contiene un ' 
maggio di Ruggero Grieco su < il 
prefetto * (estratto dal volume in 
preparazione su « Unità statale e , 
decentramento regionale in itaha ), -
una panoramica di « Che cosa han­
no fatto le Amministrazioni popo­
lari » tiacciata da Mario Osti, e lo '* 
ot mal celebre discorso di Giuseppe 
Dozza «Il reato di essere sindaco». ' 

Il secondo ' tema, per la dh'eja 
celle autonomie locali e per la con­
quista dei Comuni (e cosi s'm.itola -s 

il supplemento), a sua volta s'illu- , ' 
mina della luce riflessa dal primo, 1 
lavori e i risultati del Congresso. E Tt 
si veda allora l'articolo di Luigi 
Longo, impostato sopratutto 6U « I 
problemi dell'unità operaia ». ma 
tale che si allarga a una visione . 
unitaria e generale delle condiz.onl _' 
di questa Italia oppressa dal mal­
governo clericale e filoamericano I , 
prob'emi stessi del corpo nazionale .' 
preso nel suo insieme: un paese in 
cui, come documenta Longo, la di­
soccupazione che neppure nei pc*- • 
giori anni del fascismo avt\a mai 
superato il 2 per cento della i-o^o- . 
lazione attiva, raggiunge oggi i'11,50 
per cento; un paese in cui, calcolato 
il bisogno di una famiglia tipo cal­
le statistiche ufficiali In L. 59.719 . 
mensili, un bracciante arriva a un. 
guadagno mensile di L. 7.500, che in . 
alcune regioni del Meridione e per 
alcune categorie si riduce a 3 mila ..' 
lire o poco più. Longo addita nella 
unità operaia la grande arma di lot- -
ta contro lo sfruttamento e la fa- * 
me; ma questa unità la vuole rag- -
giunta attraverso un lavoro largo, 
illuminato, da cui sia " scomparsa .. 
ogni residua traccia di settarismo. 

E vedano allora gli avversari del t 
comunismo che cosa vuol dire in" 
concreto per dei comunisti esercita­
re l'autocritica: leggano queste pa- ? 
gine di Longo, e leggano quelle che 
Giorgio Amendola dedica al Mezzo­
giorno («Il Mezzogiorno si muove», 
s'intitola significativamente l'arti- * 
colo), in cui è chiaramente denun- - "-
ciata come un errore e una debo- * 
Iezza la tendenza, talvolta delinea­
tasi, a voler realizzare una equivo- f-
ca unanimità meridionalistica, che ' 
nulla ha a che fare con la vera * 
unità, perchè finge di ignorare le • 
forze nemiche di ogni vera unita 
nazionale e popolare e le lascia ' 
sussistere e signoreggiare; leggano '-
quel che Pietro Secchia ha scritto -
« Per migliorare il lavoro o'ei co- \ 
munisti • nelle organizzazioni di 
massa », dove è ripreso e sviluppa­
to il tema già accennato da Longo 
sulla necessità di trovare sempre * 
nuovi motivi unitari con i lavora­
tori aderenti ad altri partiti e ad 
altre correnti sindacali. ' \ 

E' veramente un grande partito \ 
nazionale, prima di ogni altra co- "•' 
sa preoccupato degli interessi na­
zionali, di tutti i cittadini italiani 
indipendentemente dalle loro opi- . 
nioni politiche, quello che pai la . 
attraverso queste pagine di «Rina­
scita »: sia che Ruggero Grieco ri­
proponga al paese la necessità di 
abolire .. l'istituto dei prefetti, che -' 
soltanto pochi anni fa Luigi Einau- • 
di definiva « il "delenda Carthagn" -
della democrazia liberale ». e con "> 
Einaudi i liberali e I repubblicani ' 
e i socialdemocratici e gli stessi de- ' 
mocristianl, dimostrando che sono 
oggi soltanto i comunisti a far pro­
prie le grandi rivendicazioni poli- • 
tiche che un giorno tcovarono uniti **" 
gli uomini di tutti i partiti contro 
il fascismo; sia che Giuseppe Doz- 1 
za olfenda la dignità dell'istituto di -
sindaco sia che Bianchi Bandirei!! 
affermi l'esigenza di salvare le Uni­
versità italiane. 

Questa eredità nazionale, che 
riassume il meglio del liberalismo, 
i comunisti mostrano di averla a«- -, 
sunta in pieno non soltanto sul ter- -
reno più strettamente politico, rra 
anche su quello culturale. A buon 
diritto Gaspare Giudice in una Tet- -
tera al Direttore su « Il comunismo 
e il diavolo > e Furio Diaz in una . 
nota su « I quaderni dell'acritica », 
possono mettere in rilievo corre, 
sconfessato ormai da parte dei ero- . 
ciani ogni illuminismo, che e_si 
grossolanamente hanno finito col 
disconoscere e col travisare persi­
no sul terreno storico, «a provare "" 
la razionalità sostanziale della teo- , 
ria e dell'azione marxista sta là il 
collegarsi diretto di questa filosofa 
nell'unica linea di pensiero che dal 
Settecento in poi non ha subito cri­
si romantiche: quella che va dagli . 
illuministi a Hegel a Mane a Le- •-
nin »; sicché oggi, contro gli incre­
dibili rinnegamenti idealistici, so­
no proprio i marxisti, ed essi soli. 
a raccomandare alla lettura gli 
scrittori e le opere di quella tradi­
zione laica e borghese che in altra 
epoca storica è stata un possente 
strumento di lotta nella battaglia 
contro tutti gli ingorghi culturali 
irrazionalistici. 

Si può, dopo di ciò, dissentirà 
<im Roderigo di CasUglia che, nel 
suo stile personale e sarcastico, 
colpisce duramente i pregiudizi e 
!e calunnie che A. C. Jetno'o 

- „ , , H t 3 - •„-„„. 1* __- ,m «i. , ,««. n e ' tno ultimo libro ha raccoto 
fl^"JI%S£l"i2ZltT,Sg££ e • « " « ? ?« « » • * « . dei comu-
flal 31 mattio al 3 slagno il perlo- nisti? Nel lungo corsivo m « Jemo-
flo fissato per il rilascio del Mcilet- lo, o l'anticomunista tormentato». 

Roderigo analizza a fondo questo . 
anticomunismo tormentato, che 4 
tale perchè è profondamente con­
traddittorio. e mentre vuole uscire 
dalla situazione presente, giudica:» 
insopportabile, offre il suo ausilio 
non pur a un momento o aspetto 
contingente della polemica che con­
trasta le forze di rinnovamento, ama 
addirittura a quello che ormai • d i ­
venuto to strumento essenziale d e l . 
la difesa di un mondo inttniionato 
a restare convesso è oggi, insoppor­
tabile. Su questa poeizioa*, «onehf. -
de Roderigo, inevitabile è il tor­
mento, fatale la diapcrasfone: • t v 
coloro che in tale posUJstu si ««tu 
nano, «ai compirà non la volontà «tt 
Dio — perche n t imn Dto k» a u l 
detto, m ben sappiala , e t * «e»* ai 
debba lavorar* e w > i H i i t par -
salvarsi dalla rovina — M «a « • -
tonti di coloro che ali* rovina tt 
spingono». Una canrlustoa*. cetra 
è e» Meato a coma avverte lo « e s ­
so Roderigo, cbt nota vale ee tan-e 

ma par rfeatta tura. 
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ra, l'oratore ha affermato che esso 
si è aggravato in questi ultimi- tem­
pi. Bisogna rafforzare — egli ha 
detto — la propaganda per la pace 
e la lotta per una politica estera 
che disimpegni l'Italia dal blocco 
di guerra. Solo sviluppando il mo­
vimento della pace, si può sperare 
di porre un argine alle forze della 
guerra che minacciano di trasci­
nare l'Italia in un nuovo conflitto. 

Imponenti masse di popolo han­
no anche assistito - ai discorsi di 
Edoardo D'Onofrio a Pado\a. Gian­
carlo Pajetta a Brescia, Veho Spa­
no a Rovigo, Giovanni Roveda a 
Bergamo. Una folla incalcolabile 
di milanesi gremiva la piazza del 
Duomo per ascoltare il discorso del 
compagno Umberto Terracini, il 
quale ha terminato il suo dire 
esprimendo la certezza che col loro 
voto gli italiani sapranno esprime­
re domenica la loro condanna alla 
politica d e. di fame e di guerra e 
la loro decisione di lottare ancora 
e sempre per la pace, il lavoro e 
la libertà. 

Aumentata la validità 
dei biglietti per gli elettori 
n Ministero dei Trasporti comuni­

ca: • A parziale modifica di quanto 
precedentemente comunicato circa 
Il periodo di validità dei biglietti a 
riduzione del SO*.* * favore del viag­
giatori muniti del certificato elet­
torale che debbono recarsi a votare 
per le prossime elezioni ammiulstra-
tlve del 27 maggio e del 10 giugno e 
per quelle regionali siciliane del • 
giugno, si precisa: a) per I« elezioni 
del 27 maggio: 1 biglietti saranno 
rilasciati dal 24 al 27 maggio. Il vlag-
«:u ai ritorno dovrà iniziarsi non 
oltre il 30 maggio: b) per le elezio­
ni del 10 giugno: I biglietti saranno 
rilasciati dal 7 al 10 giugno. I! viag­
gio di ritorno dovrà Iniziarsi non 

ti il viaggio di ritorno dovrà Ini 
alarsi non oltre H Klorno 6 giugno ». 

Festival sovietico 
al Circolo « Chaplin » 
Il Circolo di Cultura Cinemato­

grafica « Charlie Chaplin » a chiu­
sura dell'attiviti dell'anno sociale 
1950-1991. organizza una breve Ras­
segna dei Cinema Sovietico, con la 
proiezione di alcuni importanti film 
della migliore produzione di quel­
la cinematografica. Saranno proiet­
tati: « Il maestro » di Gherassimov. 
<L« vittoria del popolo cinese > 
lungo metraggio a colori realizzato 
in collaborazione fra tecnici cinesi 
e sovietici. «Il grande cittadino» 
di Emìer ed «Incontro sull'Elba» 
di Alexandrov. *• 

Le proiezioni, che avranno inizio 
domenica 77 p,v. , presso il Cinema 
Rialto, alle ore 10,30, potranno par­
tecipare esclusivamente 1 soci del 
Circolo «Charlie Chaplin *. Iscrizio­
ni e rinnovi presso la sode di via 
Torino, 4. F A d O «OJIAJCO 
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